
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 
 
 
   

Al personale docente 

 

Oggetto: Inclusione, questa sconosciuta (?) 

Si torna a parlare di inclusione, dimensione di peculiare rilievo in un istituto come il nostro che, in 
questo campo, ha sempre manifestato una particolare sensibilità. 

A tal proposito, si pubblicano alcuni stralci dell’intervista rilasciata a “OrizzonteScuola.it” dal co-
fondatore del Centro Studi Erickson di Trento, Professor Dario Ianes, cercando in questo modo di fornire al 
personale docente indicazioni che possano risultare utili per una didattica ancor più efficace. 

Il prof, Ianes, intervistato sul suo nuovo libro “Un’altra didattica è possibile”, dichiara: 

“… abbiamo allargato lo sguardo alla didattica di tutte/i, quella ordinaria, normale, che è il luogo 
dove si vince o si perde la scommessa dell’inclusione. Sono infatti gli insegnanti curricolari che fanno 
l’inclusione, che non può essere delegata ai soli insegnanti di sostegno.” 

e aggiunge:  

“Se crediamo che la scuola debba essere il grande luogo della grande giustizia, cioè dell`equità, del 
coraggio di fare parti disuguali tra disuguali, se crediamo che la scuola debba essere il luogo dove 
tutte/i vivono occasioni davvero efficaci di apprendimento, in grado di cambiare in meglio le loro 
traiettorie di vita strappandole al determinismo socio ambientale delle condizioni di vita, se 
crediamo a una scuola dei saperi profondi, essenziali e non del barocchismo dei fantacurricoli di 
conoscenze destinate a un rapido oblio, allora siamo pronti per discutere di universalità, pluralità 
delle esperienze di apprendimento, autodeterminazione e libertà di scelta, valutazioni formative 
invece di paranoie dei voti… 
Questa è l’altra didattica che non è solo possibile, ma è anche necessaria.” 

In chiusura dell’intervista, Ianes vede nella “codocenza” un nuovo modo di gestire la classe partendo da 
una programmazione condivisa e coordinata: 

“La codocenza implica tempo per progettare insieme, sufficiente stima reciproca, una visione 
condivisa del proprio ruolo professionale e della scuola che si vorrebbe, e una chiara divisione di ruoli 
nel processo di gestione delle occasioni di apprendimento, secondo vari copioni e approcci di cui oggi 
è disponibile una sufficiente letteratura, ad esempio gestire due gruppi eterogenei, supervisionare il 
lavoro di cinque piccoli gruppi cooperativi, regolare il flusso di alunni in una didattica aperta a 





 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

stazioni, interpretare ruoli che stimolino diversi processi di pensiero negli alunni, come quello 
convergente, divergente, analitico, globale, ecc.” 

e conclude: 

“Con una codocenza inclusiva i docenti possono entrare più da vicino nei processi microrelazionali e 
cognitivi dell’apprendimento, gestendo molto meglio i feedback e la valutazione formativa che è uno 
dei motori fondamentali dell’apprendimento.” 

 

 

 Il Dirigente Scolastico  
 (Prof. Carlo Maccanti) 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2 del D.lg. n. 39/1993 

 
Piombino, 23/02/2022 
 

 

 

 

 

 

 

 

  


